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eccetto i festini, nei ornali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 

Lfi AS30CIAZIOB1 SI RICEVONO 
in PÀDOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Àm* 
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Firenze, 13 agosto 
Appena fu votata in Senato la legge sul­

l'asse ecclesiastico, il comm. Rattazzi chiamò 
a se il Perazzi segretario generale delle fi­
nanze, e lo sollecitò a preparare ogni cosa 
per la pubblicazione del decreto e del rego­
lamento col quale alla leggo devesi dare ese­
cuzione. Già esisteva una Commissione per 

, preparare il regolamento, poiché ben sapevasi 
T 

che il Senato approvava la legge senza alte­
razioni; ma ieri questa Commissione si ra­
dunò al Riccardi ih forma solenne. T̂e fanno 
parte Finali, l 'ertói, Pera, Capriolo, Vitto­
rio Sacchi e qualcun altro. Il Pera è il me­
desimo che e perito governativo per la ven­
dita dei beni demaniali. 

Il sen. Capriolo, grande amico di Urbano 
Rattazzi, è nominato direttore generale del 
demanio. Naturalmente che il presidente del 
Consiglio voleva affilare l'esecuzione dell'o-
peramonc fìeanziarbl ad nn unni A. di o.u\ Mi 

potesse fidare, e che avesse abilità, perspica­
cia, attività pari alla difficoltà dell'opera; e 
trovò quest'uomo nel suo antico compagno 
di scuola e compaesano, il quale fa già due 
volte segretario generale dell'interno, 

11 Capriolo è un giureconsulto distinto, 
ma più è apprezzabile come amministratore, 
polche ha un occhio speciale, un tatto pra­
tico spiccatissimo nelle cose che deve trattare. 
Ha forse pia ingegno di Rattazzi; solo che 
non ebbe occasioni di elevarsi, come si elevò 
li suo compagno d'infanzia. 

È verissimo che vennero mandati nelle 
Provincie parecchi impiegati straordinari per 
avviare i lavori in modo che l'asta pubblica 
sta possibile in questo stesso autunno, non 
per tutti, ma per una parte di beni. Alcuni 
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impiegati hanno un tempo limitatissimo per 
dare impulso a questa faccenda. Un mio amico 
deve intendersi coi capi di tre Provincie, ed 
ha 12 giorni di tempo. 

Il decreto dell'emissione dei titoli non può 
tardare molto ad uscire. Dice3i che- per ora 
non si emettono^che 100 milioni di titoli; 

Il tasso non è ancora stabilito, ma pare 
debba essere fra il 70 e 1*80 per cento. 

È positivo che il comm. Rattazzi non pensa 
più a trovare un ministro dì finanza; ci sta 
lui sino a che l'operazione non sia quasi 
terminata, o almeno sino alla riapertura delia 
Sessione, la quale si farà molto aspettar^ 
Senza il caso ai particolari] eventi la Camera 
starà chiusa quattro mesi, nel quale periodo 
il Ministero avrà tempo a ordinare e ad am­
ministrare. Quando la Camera è aperta, Pam-
ministrazioue non può andar bene, perche i 
ministri hanno troppo da fare per le cure 
del Parlamento. 

Il Ministero dell'interno mandò il cav. Va? 
zio ad ispezionare tutti i l^rmi di: forzati 
cne sono in ualia. ...... & 

In questo momento nessuno pensa alla 
questione ..di Roma; pur io vi cito un opu­
scolo che merita di essere considerato e che 
si riferisce appunto a quell'ardua questione. 
Quest'opuscolo sì intitola Roma e la Costi­
tuente, ed è scritto dal sig. Romolo Fede­
rici, emigrato romano noto per altre scrit­
ture. Anzitutto e scritto bene, e voi sapete 
che il merito della forma è talvolta parte in* 
grante del merito che deriva dalla" sostanza. 

È scritto con moderazione; senza frenesia 
e senza sussulti nervosi, e si parla con ac­
centi di riverenza dell'uomo che è il perno 
di questa questione, per cui chi lo legge si 
avvede che lo scrittore ha pensato e che ha 
attinto all'ambiente di sfere elevate. 

Il Federici vuole, come tutti, l'indmen-

danza del papa; l'indipendenza, ma non la 
sovranità. 

Come assicurare questa indipendenza se 
non è sorretta dalla sovranità dell'indipen­
dente? Lo scrittore lo assicura, richiamando 
a vua l'istituzione del Municipio romano, il 
quale estenderebbe il suo imperio a tutto 
l'aUuale territorio pontificio. 

tì una stimabile soluzione. Ma vi si adatta 
il papa? 

RIVISTA UBI GIORNALI ITALIANI 
J _ . , - t 

Dalla Gazs. di Firenze: 
La Riforma si propone di trattare per di­

steso il grave argomento della pubblica istru­
zione. Essa pubblica oggi un primo articolo, 
col quale intende aprirsi la via ai una più 
larga trattazione della materia. Quell'arti­
colo, se abbiamo compreso bene, chiude il 
concetto sintetico che la nostra vicina si è 
formato dei modi che si debbono tenere per­
che l'istruzione divenga fta noi veramente 
eiiìeace, servendo a m'epurare ^\i sviluppi 
politico ordinamento. 

Dopo aver detto come le vittorie Prus­
siane siano state giudicate dai mondo più 
che altro come il portato della coltura del 
popolo che ha saputo riportarle, dopo avere 
ricordato che l'istruzione dell'Evo medio era 
ridotta ad un semplice avviamento per la 
carriera ecclesiastica, e che V impero Napo­
leonico, dirigendola' dall'alto, mirava esclu­
sivamente a creare gli Strumenti che gli e-

chiamate ad esercitare lo stesso diritto. Se per 
ottenere questo intento fosse anche necessario 
arrestarsi per poco nello allargamento della 
istruzione, e sospendere l'aumento del nu­
mero delle scuole, la Riforma si rassagne-
rebhe di buon grado al sacrifìcio, tanto le 
sembra urgente di dare all' istruzione pub­
blica un indirizzo nuovo e più consentaneo 
ai bisogni morali della nazione. 

Noi ci uniamo alla nostra vicina per rao 
comandale alla Commissione del Senato che 
ha l'incarico di studiare la legge pel riorii.*-
namento delle istruzioni, primaria e seconda* 
ria, questi riflessi che ci sembrano degni àèìh 
più seria attenzione. 

! «Notifichiamo, essa dico, con vero dispia­
cere a queste anime caritatevoli che il Se­
nato da deluso indegnamente la loro sperami. 

> Vi è stata senza dubbio una discussione» 
e questa discussione è anche andata per le 
lunghe più del solito. La legge è stata com­
battuta dà qualche membro, ma è stata d-
simifi'casi, the la eama non "sia stata iiite:i&. 
La manomorti ha detto tutto ciò che potevi* 
a fine di giustificarsi, ma la difesa non ha 
potato impedire la condanna.» 

Il Diritto ha veduta con piacere annun­
ziata da giornali informati un'importante n-
fòrma nel ministero delle finanze, il quale 
dovrebbe ripartirsi ih ministero propriamente 
detto, e ministero del tesoro, e coglie l'oc­
casione per rimettere in campo la sua teoria 
" " , moltiplicazione dei ministeri, e raceo-

larla alla pubblica istruzione, 
piando per esempio le carceri ed ì bagni 

fossero staccati dal ministero deli-interno, 
le poste e i telegrafi da quello dei lavou 
pubiici e via discorrendo, ci sarebbe da otte­
nerne eccellenti resultati.. Le diverse ammk 
lustrazioni tanto distinte fra loro, si affile­
rebbero ad uomini tecnici e versati nelle ma­
terie con grande vantaggio dei pubiici servigi ; 
e la responsabilità ministeriale diverrebbe 

i t * 

sia d'ora innanzi in Italia. 
L'istruzione primaria, secondo la 'Ritorma, 

deve diffondere specialmente in quelle classi 
che godono del diritto elettorale idee e mas­
sime che valgano a destare in esse la co­
scienza di quel che sono; e venire prepa­
rali io nello stesso senso le moltitudini die 
possono in un avvenire non lontano essere 

ti 

La questione del Teatro 

Il giorno 2 del corr. mese la Società del 
Teatro Nuovo di Padova veniva chiamata a a 
deliberare* sopra varii oggetti importantis­
simi, e tra gli altri sul canone da emettersi, 
onde potere anco nella stagione della Fiera 
del Santo del venturo anno 18GS aprire il 
Teatro Nuovo con uno spettacolo d'Opera e 
Ballo. 

La Presidenza opinava che si dovesse ca­
ricare U budget della Società della cospicua 
somma' di it.' L. 21,000 colia condizione pe­
raltro che il Comune per parte sua avesse a 
botare il teatro d'altri 21,000 L., convinta 
non essere possibile ne, conveniente aggravare 

h Società di una somma maggiore, ne po­
tersi col solo canone della Società e con una 
somma minore delle L. 42,000 far fronte alle 
esigenze dell'ordinario spettacolo. Proponeva 
finalmeuie, nel caso di rifiuto per parte del 
Comune, di tener chiuso il teatro. 

La proposta ebbe la quasi unanimità dei 
sutìragi. 

Ecco dunque anche fra noi messa sul tap-
Jjetto la questione per la dotazione al mas­

simo nostro teatro; questione che vedemmo 
pure nei corr. anno agitarsi, sia tra il Go­
verno e le Società dei regi Teatri, o fra que­
ste ed ì rispettivi Comuni in molte altre 
città della Penisola. 

Lasciando da un canto la questione sorta 
fra le Società dei regi Teatri ed il Governo, 
mquantochè non ha per noi alcun interesse, 
e per la quale non mancarono le interpel­
lanze dei nostri onorevoli al Parlamento, di» 
remo poche parole su quella che a noi par­
ticolarmente si riferisce. 

È un fatto che imo da epoca remotissima 
il Comune di Padova ha sempre corrisposto 
aì nostro massimo teatro una dotazione, la 
quale votata di volta in volta dal Consiglio, 
variava nella sua entità a seconda delle do­
mande, dei bisogni e delle particolari circo­
stanze motivate "dalle rispettive Direzioni dei 
nostri teatri; per cui troviamo negli atti 
delle Amministrazioni comunali passate, che 
furono corrisposte in alcuni anni per un tal 
titolo pò/lino 50 e più mila lire. — Basato 
sopra tali precedenze io non voriò già co-
sostituirne un diritto acquieto per parte 
della Società, ma non si potrà negare cral-
ironde che non sia per ia medesima un ra­
gionevole e solido appoggio. 

Ed infatti è mai presumibile clic lo am­
ministrazioni comunali abbiano voluto cari­
care il loro preventivo di una somma qual­
siasi pel semplice gusto di avere mi grande 
spettacolo d'Opera e Ballo, e di divertire i 

propiii concittadini?.... Io non lo credo ed a 
Padova specialmente (e questo a lode dei 
passati e presenti amministratori), non furono 
mai per quanto mi cousta, prolusi ì denari 
dei censiti cosi a capriccio. 

Dunque forza è concludere che se non ne­
garono quasi mai di corrispondere una do­
tazione al nostro Teatro, l'abbiano fatto in 
vista dei generale interesse che ne sarebbe 
da quello venuto al paese — Tanto e vero 
che in alcuni anni in cui per forza maggio-
giore si è dovuto tener chiusi i teatri, il 
Comune ha trovato di giustizia ed equità il 
corrispondere un sussidio a quei tanti indi­
vidui che da un tal fatto venivano a risen­
tirne un sensibile danno. 
• Aggiungo poi, che a mente dePe ammini­
strazioni 'comunali la spesa della dotazione 

^ono'talmente 'fra loro conaess', elio non 
avrebbero ragione d'essere gli m-i senza ue-

° E elio' giusta sia questa nostra considera­
zione lo provano gli esempli di molte citta 
vostre le, le quali all'epoca delle ricorrenti 
fiere annuali offerendo al pubblico le corse 
ed altri divertimenti, non mancano mai di 
aprire lo porte del massimo loro Teatro, ed 
anzi alle volte si limitano a questo solo di­
vertimento, siccome il più nobile ed utile 
fra tutti. 

Provatevi a Padova di tener chiuso il tea­
tro all'epoca delle corse dei cavalli, « ve­
drete quale meschino concorso avrete di io-
restierJ, sprecando eoa una beil'à somma 
senza apportare vantaggio alcuno alla città,-

Quali poi sieno questi vantaggi recai;.? alla 
citta dal teatro non è difficile il riconoscerli 
quando si consideri; che ben cento e più fa­
miglie traggono da qu-llo, se non escius:t-
vauiente,ma certo in gran parteil loro p;me 
quotidiano; che per l'innato nostro gu.:<to 
per la musica uno spettacolo teatrale Imorm. 
è un sicuro richiamo di gente dalle borg.i.e 
e città vicine, e di quo' forestieri che air» 
l'epoca dei bagni trovatisi a Venaziâ  ad Abano 
ed a Battaglia; che dovendo questi .ospiti-
necessariamente fermarsi in ctta, il denaro 
clic spendono entra nelle tasche del locandieri,, 
del trattore, del caffettiere ecc.; che gli stessi 
cantanti, bat'erini e sum.atori mangiano, be­
vono, dormono e vestono panni, e.;er lali 
dure necessità il denaro che da noi ncevojjo 
e pur forzi', che se non tutto una gran pano 
almeno, io spennano qui ove lo ricevono; è 
cosi via discorrendo; per cui senza Wtm di 

ma che per soprappiii ne ritraggono un grosso 
interesse. # . 

' Ammessa dunque in massima che io spetta­
colo d'Ojeia e Hallo apporti un utile alia 
città, perche sia raggiunto pienamente io 
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per tal modo una cosa logicamente possibile 
come adesso non è. Il Diritto è sulla buo-
na^via? E ciò ohe non oseremmo affer­
mare in modo preciso senza avere studiato a 
fondo la questione, sebbene fin d'ora confes­
siamo che nella teoria propugnata dal Di* 
ritto ci sembra intravedere assai di logico e 
di vero. 

La Gazzetta del popolo loda il discorso 
che l'ónor. Saracco pronunziò domenica in 
Senato. 

L'oratore, essa dice, delineò con spiccati 
contorni e con giusta intonazione di colori 
la situazione d'Italia, non disperata, come 
danno ad intendere ad arte le fameliche arpie 
consortesche dei banchieri stranieri, ma nep­
pure lietissima, come è idoleggiata dai poeti 
della finanza. 

Il problema dell'Italia, crede il senatore 
Saracco e lo crede anche la Gas setta, e col 
senatore Saracco e colla Gazzetta lo cre­
diamo anche noi, quel terribilo problema che 
consiste nell'essere o nel non essere, non 
può risolversi che in un modo solo: colla co­
raggiosa introduzione e colla rapida appli­
cazione delle nuove imposte. 

Solo noi vorremmo, e crediamo lo vogliano 
con noi anche il Senatore Saracco e la Gaz­
zetta, che si facesse di tutto per ridurre la 
cifra delle nuove imposte al minimum del 
possibile, e non si trascurasse di adottare 
nello stesso tempo quei saggi provvedimenti 
economici, nei quali soltanto il paese può 
attingere la forza per sopportarle, miglio­
rando le proprie condizioni. 

lì Armonia aveva preparato fin da ieri una 
preghiera al Senato in nome delle anime del 
purgatorio per volere di toccare il cuore 
degli onorevoli Senatori, e indurli a respin­
gere quella abbominazione delle abbomina-
zioni che è la legge sull'asse ecclesiastico ; e 
non ha potuto resistere oggi alla voglia di 
publiearla, sebbene il fatto compiuto sia so­
praggiunto a renderla ancor più superflua di 
quello che fosse nel momento in cui fu 
scritta. 

È un singolare brano di poesia gesuitesca 
che raggiungerà il doppio intento di com­
muovere i paolotti. e di far ridere gli uo­
mini di buon senso. 
..** Il Cerviere della Venezia, accennando alla 
notizia recatala ungiornaledi Firenze che 
in Francia si poasi sul serio ad uà nuovo 
intervento armato in Koma, dico molto as­
sennatamente, che nossuna notizia,più di que­
sta, merita di non essere creduta. 

Dai giornali americani riproduciamo il se­
guente proclama del 1. gennaio 1865, che se 
non gistifica.il fatto, porta bensì molte spie­
gazioni sulla condanna e sulla fucilazione di 
Massimiliano: 

PROCLAMA DI B. JUAREZ 
PRESIDENTE DEL MESSICO 

Messicani, 
Dopo tre anni di lotta impari e sangui­

nosa contro le legioni straniere condotte dal 
tradimento nel nostro paese, noi siamo decisi, 
come il primo giorno, a diefndere senza 
posa la nostra indipendenza contro il di­
spotismo. 

scopo bisogna poi che sia anche ottimo, cioè 
tale da richiamare il publico, che non spende 
il suo denaro se non trova un corrispondente 
compenso in quel qualunque divertimento 
ch'egli si procura. Questa nostra asserzione 
non ha duopo di essere confortata da alcuna 
prova: ogni benigno lettore l'avrà fatta di perse, 
ed avrà veduto con un ottimo spettacolo il 
teatro frequentatissimo, deserto o quasi, se 
cattivo o mediocre. 

Per dare un ottimo spettacolo d'Opera e 
Ballo alla nostra epoca richiedonsi molti 
denari, e questi, o in un modo o nell' altro 
bisogna pure tirarli fuori. Nelle città ove il 
teatro è di proprietà del Comune, la cosa è 
semplicissima, egli provvede a tutto. Vediamo 
quindi Bologna ed il maggior numero delle 
città delle Romagne spendere una somma 
rilevante pel loro ordinario spettacolo tea­
trale. Qui da noi invece non abbiamo questa 
fortuna, o meglio abbiamo la fortuna che i 
teatri tutti sono di proprietà dei privati cit­
tadini, i quali per procurare alla città nella 
brillante stagione della fiera del Santo uno 
spettacolo conveniente devono per loro parte 
sobbarcarsi ad un canone fortissimo, il quale, 
<5ome più sopra abbiamo veduto, ascende alla 
rispettabile cifra di 21,000 lire. 

Ma pur troppo questo canone non e suffi­
ciente a coprire le spese tutte che apporta 
seco uno spettacolo d'opera e ballo, e d'altra 
parte la Società non si trova in grado di au­
mentarlo. 

£ Noi siamo stati Sventurati, la fortuna c'è 
stata più d'una volta contraria, ma la causa 
del Messico, che è la causa del diritto e della 
giustizia, noli è perduta, non è morta, ne 
morrà mai. perche v1 ha dei messicani il cui 
cuore palpita del fuoco sacro del patriottismo, 
e in diversi punti della repubblica essi si 
levano coli'armi e col vessillo nazionale in 
mano. Lì come qui è la patria, lì come qui 
e viva ed energica la protesta del diritto 
contro la forza. 

Questo dovrebbe esser ben compreso dal 
balordo che ha accettato la triste missione 
di farsi strumento del servigio d' un popolo 
libero. Ch'egli sappia che il tradimento non 
ha fede; che gli atti di riconoscimento e le 
adesioni strappate dalle baionette straniere 
sono i soli titoli su cui fonda il suo potere; 
che il suo trono non riposa punto sulla li­
bera volontà della nazione, ma sopra il san­
gue e i cadaveri di migliaia di messicani sa­
crificati da lui per la sola ragione che difen­
devano il loro diritto e la loro libertà; che 
i traditori che l'han desiderato e chiamato, 
anch'essi <he sotto la pressione della forza 
subiscono la sua funesta influenza e l'osse­
quiano, devono ricordarsi che son messicani, 
ch'hanno dei figli a cui non possono lasciare 
un legato d'infamia, e che per undici anni 
guerra sanguinosa ed ostinata contro un ne­
mico potentisimo e più radicato nel paese, 
noi abbiamo appreso il modo di riconqui­
stare la nostra indipendenza cogli stessi ele-

' menti di cui i nostri antichi dominatori di­
sponevano. 

L'usupatore non considerala sua falsa 
posizione, e invece d'accettare le verità co a -
armate dalle nostre parole, egli le ributterà 

con un sorriso di sprezzo ; ma non importa. 
La coscienza, che non dimentica nò perdona 
mai, farà valere le nostre ragioni e avrà l'in­
carico di vendicarci. Nei baccanali della reg­
gia, nel silenzio della notte, nella intimità 
del focolare domestico, dappertutto e in tutte 
le ore, egli sarà tormentato dalla memoria 
del suo delitto, che non lo lascierà deliziarsi 

"tranquillamente del suo bottino,, aspettando 
Vora dell' espiazione, ed allora pel tiranno, 
pei traditori che lo sostengono, e per tutti 
quelli che al presente ridono di noi e si fe­
licitano per le sventure della patria, verrà 
il disinganno col pentimento, ma senza prò, 
perchè allora la giustizia nazionale sarà 
IJ«fPI.ESSIBILK e - S K V E R 

Non dubitiamo punto, o Messicani; questo 
momento arriverà, come arrivò quello che 
fece giustizia nel 1821 dei nostri antichi do­
minatori. Speriamo adunque, ma speriamo 
combattendo coli' eroica risolutezza di Hi­
dalgo e di Saragozza, coli' attività di Morelos, 
la costanza e l'annegazione di Guerrero, con­
servando e aumentando il fuoco sacro che 
deve produrre l'incendio che divorerà i ti­
ranni e i traditori che profanano il nostro 
suolo. 

Messicani, voi avete avuta la sventura di 
vivere sotto la sferza dell'usurpazione; non 
rassegnatevi a sopportare il giogo obbrobrio­
so che pesa su voi, nò lasciatevi perverti­
re dalle perfide insinuazioni dei partigiani 
dei fatti compiuti, perchè essi sono e sono 
stati sempre i partigiani del dispotismo. L'e­
sistenza del potere arbitrario è una violazione 
permanente del diritto e della giustizia, che 

* * ? • * 

nò il tempo nò le 
. . 

laminai armi possono 
giustificare, e che è necessario abbattere per 
1 onore del Messico e dell'umanità. Questo 
è il nostro dovere; aiutateci se non volete 
conservare il nome di vili schiavi a" un ti­
ranno straniero. 

L • r h 

E voi, Messiccani, che in questo momento 
di comune sciagura combattete i nostri op­
pressori, proseguite nella santa opera coli' e-
roismo ch'avete fino ad ora mostrato, senza 
lasciarvi abbattere dalle sventure, senza la­
sciarvi indebolire dai rovesci, senza scorag­
givi per le defezioni di qualcuno dei nostri 
fratelli. Questi, non è difficile, ritorneranno 
a noi per lavarsi, difendendo la patria, dalla 
macchia infame che l'avvilisce oggigiorno; 
e se noi fanno, se s' ostinano nella loro de­
gradazione, la memoria che son messicani 
e servi al tempo stesso d' un despota stra­
niero, sarà per essi un terribile supplizio. 

Non obbliate punto che la difesa della pa­
tria e della libertà è un dovere inseparabile, 
perchè ella abbraccia la difesa della nostra 
dignità, della dignità e dell'onore delle no­
stre donne e dei nostri figli, dell'onore e 
della dignità di tutti gli uomini. È per que­
sto che noi abbiamo dei cooperatori generosi 
dentro e fuori della Repubblica, che coi loro 
scritti, la loro influenza e le loro risorse ci 
aiutano e fanno voti ardenti per la salute 
della nostra patria. Rinfrancatevi adunque 
colla certezza che il tempo, la nostra costan­
za, la nostra unione e la nostra attività ri­
compenseranno i nostri sacrifici col trionfo 
della santa causa che noi propugniamo. 

t Messicani ! colui che vi dirige la parola, 
fedele al suo dovere e alla sua coscienza, 
consacrerà, come pel passato, tutto sé stesso 
alla difesa nazionale; egli la porterà avanti 
con tutti i suoi mezzi, e colla vostra coope­
razione terrà alta ad onorata la bandiera 
dell'indipendenza, della libertà e del pro­
gresso, che il Messico ha conquistato coi 
valore eroico dei suoi guerrieri e col sangue 
prezioso dei suoi figli. 

Palazzo naz. a Chihuahua, 1. gemi. 1865. 
BENITO JUAJIEZ. 
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V FIRENZE. — Dalla <3«*W*« <Z* IP*»-*,***^-
'" Siamo assicurati che il comm. Artom è 

stato nominato inviato straordinario presso 
la corte di Copenaghen. 

— Da fonte degna di fede sappiamo che 
il cav. Costantino Nigra ha avuto oggi un 
colloquio col ministro degli affari esteri, ed 
avrebbe ricevuto le opportune istruzioni pel 
suo ritorno a Parigi. 

— Dalla Gazzetta d'Italia: 
Il generale Garibaldi diresse da Vinci al 

signor Liborio Coppola di Catania la seguente 
lettera, che troviamo nel Precursore di Pa­
lermo: 

Mio caro Coppola, 
Sono ben addolorato della situazione infe­

lice in cui si trova cotesto carissimo popolo 
di Catania. 

Come non dubitate, io amo il popolo della 
Sicilia, con affetto di figlio, di fratello, e son 

A chi dovea dunque ricorrere in tale fran­
gente la Società, se non al Comune il quale 
deve necessariamente provvedere a tutto 
quello che può recare vantaggio ai suoi am­
ministrati ? 

Nò mi si dica che la spesa, nel caso che 
il Comune aderisca alla domanda della So­
cietà, sarebbe un ingiusto aggravio dei molti 
pel beneficio di pochi. Prima di tutto il van­
taggio non è tanto ristretto ai pochi individui, 
come qualcuno lo pretende, e noi abbiamo 
più sopra veduto a quali classi di cittadini 
sia questo esteso. In secondo luogo perchè 
questi cittadini che ne risentono un utile, 
pagano infine dei, conti e per bene imposte e 
tasse, hanno perciò il diritto che si pensi 
alcun poco anche al loro benessere. 

E poi non è in facoltà della stessa ammi-
strazione comunale il caricare le varie classi 
dei cittadini delle spesa occorrente?.... Giu­
stificata nei debiti modi e distribuita in eque 
proporzioni fra il censo e Varie commercio, 
(il censo che si diverte e l'arte commercio che vi 
guadagna), l'imposizione essendo lieve non 
verrà combattuta od avversata, ed apporterà 
i desiderati vantaggi. 

In fine se gli amministratori comunali vo­
lessero proprio proprio analizzare tutto le 
partite delle spese addossate al Comune, io 
credo, che mettendovi un po'di buona volontà, 
ne troverebbero qualcheduna, la quale non 
rivestendo il carattere della urgenza, la si 
potrebbe per intanto eliminare, e sostituirla 

superbo del convincimento ch'esso non pub» 
temere inganno da parte mia. 

Dite alle afflitte nostre popolazioni, che *T 
cliolera è flagello indipendente dalla vo-
lontà umana, e che non è dato a nessuna 
creatura di spargerlo e propagarlo. 

Il popolo può bensì diminuirne gli effetti 
funesti colle precauzioni seguenti: 1. Non 
riunione di qualunque specie, e perciò chiu­
der teatri, chiese o qualunque altro recinto 
di agglomerazioni popolari; 2. Per lo stesso 
principio, non molti individui nella stessa 
stanza, e quindi le autorità locali ed i cit­
tadini agiati potranno, mettendo delle abi­
tazioni aereate alla disposizione del povero,, 
beneficare molto l'igiene pubblica: 3. La mag­
gior pulitezza possibile nelle piazze, strade, 
case e sopratutto nel proprio individuo; 4. Aver 
fiducia negli uomini della scienza, sui loro 
consigli e prescrizioni. , 

Io non dubito che i medici del paese avranno 
già consigliato cotesto mie osservazioni, come 
pure i disinfettanti e la pulizia interna de­
gl'individui. 

Un caro saluto al nostro Biscari e a tutti 
gii amici del 

Vostro 
G. GARIBALDI. 

— Scrivono da Siena in data dell'll agosto 
B\VOpinione nazionale: 

Annunciato dal suono della campana del 
comune, il generale Garibaldi è arrivato a 
Siena questa mattina alle 10 e IO. Fiori e 
bandiere adornavano il treno sul quale ve-
devansi le iniziali del generale. 
• Le rappresentanze delle varie società de­
mocratiche furono ricevute nel locale • della 
stazione dove gli presentarono un indirizzo , 
e dove si era pure radunata per complirlo 
l'ufficialità della guardia nazionale. 

Salito in carrozza entrò in città, dove prese 
alloggio all'albergo dell'Aquila Nera. Varie 
bandiere vedevansi alle finestre, ed in com­
plesso il ricevimento, se non fu entusiastico, 
fu al certo benevolo e cordiale. 

Come sapete, di paolotti a Siena non vi è 
penuria, e questi temevano qualche improv­
visata apostrofe del generale poco per essi 
edificante. 

Ma questa volta Garibaldi fu, se non più 
circospetto, almeno non tanto veemente con­
tro i preti e i loro adenti. 

Parlò delle, antiche glorie di Siena, disse 
che Roma è degl'Italiani, e che se essa non 
verrà loro, andranno essi a lei. Che i pao­
lotti e i clericali di ogni colore si arrabbat­
tano invano giacché non riusciranno ad al­
lentare gl'Italiani da Roma, ma che a un 
bisogno la convenzione si romperà, giacché 
il popolo romano non può essere vincolato da 
quella. Disse qualche parola sulla missione 
dei generale Dumont, che per la lontananza 
in cui mi trovava, e per le frequenti inter­
ruzioni ed applausi della gente raccolta in 
gran numero sotto le finestre dell'albergo, 
non mi riuscì eli comprendere. 

Chiuse il suo dire rammentando la deso­
lante epidemia che affligge Palermo, e disse 
di voler qui, come ha fatto altrove, fare ap­
pello alla carità cittadina. 

Alle 4 deve aver Inogo il banchetto offerto 
dalle società nella sala della accadamia dei 

a questa pella dotazione al teatro. Tante 
e tante belle cose si possono fare basta vo­
lerle proprio ; perchè dice il proverbio : Vo­
lere è potere. 

Ritenuto adunque che sia di generale in­
teresse per la città lo avere all' epoca della 
fiera del Santo aperto il teatro con l'ordina­
rio spettacolo d'opera e ballo ; che per otte­
nere questo generale interesse sia inoltre ne-
néssario che lo spettacolo abbia ad essere 
ottimo, e che il Comune debba concorrere 
nella spesa occorrente ;, egli è forza conve­
nire che la deliberazione presa dalla Società 
la si deve ritenere come ragionevole ed equa, 
i Ammettiamo pure, come è opinione d al­

cuno, che se il socio proprietario si sobbarca 
ad una spesa lo fa per divertirsi, e che a 
tutto andare può rimborsarsene affittando il 
suo palchetto ; ma è pur duopo convenire che 
del divertimento procurato a sé stesso ap­
profittano anche tutti i cittadini con sommo 
decoro e vantaggio della città ; e che se il 
socio proprietario è al caso di riaverne la 
somma esborsata appigionando il suo pal­
chetto, può anche non mettersi al risico di 
non trovare offerenti tenendo chiuso il teatro. 

Non è vero adunque che la deliberazione 
delia Società sia stata presa per forzare, come 
ripetesi da qualcuno, quasi la mano al Co­
mune, e per far ricadere sui medesimo tutte 
le conseguenze che ne deriverebbero da un 
suo ri liuto. No, torno a ripeterlo la delibe­
razione della Società è basata sulla giustizia 

ed equità. Essa non rifiuta a concorrere alla 
spesa, dichiara soltanto che non è in grada 
di sorpassare la'somma delle 21 mila lire ; che 
per avere uno spettacolo buono occorrendone 
per lo meno 42 mila, essa crede che il 
Comune, per l'interesse che viene a risen­
tirne la città, sia chiamato a completare la 
somma mancante; e che in caso di rifiuto 
essa si trova nella dura necessità di tener 
chiuso il teatro per non sprecare inutilmente» 
i propri danari. 

Nelle identiche circostanze si è'trovata que-? 
sfanno, pel rifiuto del governo di passare la* 
solita dotazione al Teatro della Penice, la 
Società del medesimo verso quel Comune. 

•Essa Società ha preso l'eguale deliberazione 
di quella del Teatro Nuovo di Padova, ed il 
Comune di Venezia avendo approvata la chie­
sta dotazione, ha con un tal fatto pienamente 
convalidata la giustizia e l'equità della pro­
posta. 

Se adunque alcuna pressione non vien fatta 
al Comune dalle proposte tali quali sono for­
mulate dalla Società del Teatro Nuovo, vi è-
tutta ragione da credere, che per la provata 
loro saggezza e per l'amore che portano al 
nostro paese, i Preposti alla comunale am­
ministrazione saranno per accoglierle favore­
volmente, allontanando così perfino 1' ombra 
che un malinteso amor proprio possa far velo 
alla lor mente, e si avranno la riconoscenza 
ed il plauso della maggioranza dei cittadini. 

Padova, li 10 agosto 1867. V. « . 
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GIORNALE DI PADOVA 

Rozzi poi visita allocale del tiro a segno 
orovinciale, e questa sera si spera di vedere 
fi generale alla rappresentazione dell opera 
1D Non3 si sa se il generale sia per trattenersi 
mr 3 o 4,giorni come alcuni affermano, o se 
Partirà subito per Rapolano, o per Colle 
rome altri mi assicura essere stabilito. 

Ylcuni si lusingano che il generale rimanga 
fra noi durante le prossime feste del 15 ago­
sto ma generalmente si opina che partirà 

^NuÙ'altro di rimarchevole a dirsi, se si 
tolgono i preparativi delle accennate feste 
oer le quali si attende buon numero di ospiti 
soecialrnente dalla vostra Firenze, favoriti anco 
in ciò dall'ottimo stato di salute che si gode 
qui; la città non ha cambiato l'abituale suo 
a L Al momento di porre in macchina ci 
•\i\nge da Brescia la triste nuova della morte 
ieii'egregio avv. Francesco Cazzotti deputato 
di Breno. - . 

assalito dal morbo cholenco, ebbe appena 
tempo di abbracciare gii amici e i congiunti. 

ftQMA. — Scrivono al Corr. Italiano} 
>jei funesti giorni che or corrono per noi, 
cUe notizie posso io darvi, se non che di mi­
serie e di lutti? Il cholera, che sembrava 
avere alquanto rimesso del suo vigore, ha 
tatto ad un tratto ringargliardito, e con la 
celerità dell'elettricismo si è diffuso in ogni 
parte della città, e vi miete vittime di ogni 
classe. E notabile che il bel sesso ne sia a 
preferenza colpito, come è assai doloroso, che 
quasi nessuna puerpera ne possa essere rispar­
miata! Nella completa astensione del governo 
da questa pubblica calamità, non si hanno dati 
positivi per conoscere il numero dei casi, 
e perciò non saprei precisarveli ; il pubblico, 
m qualche tempo, si occupava di tenerne 
conto, ma ora nell' abbondanza ne ha smesso 
il pensiero, come cosa malagevole a conse­
guirsi! Solo posso dirvi che in un breve 
tratto della strada ov'io abito, ieri furono 
nette gli attaccati, e tutti di esito fatale.... 
È una vera slealtà il contegno che il governo 
Iva creduto di assumere, se pure non voglia 
qualitìcarsi per atto crudele, non ostante che 
la pubblica voce tale estimi. 
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PARIGI. — li Governo francese è preoc­
cupato vivamente delle condizioni del com­
mercio, industria e finanze. Non solo a Pa­
rigi i lamenti sono gravi, ma a Lione, Rou-
Iien, Lilla e Nantes, ove abbondano i falli­
menti. 
— Il Governo francese ha definitivamente 

rifiutata l'autorizzatone pel'congresso coo­
perativo, che doveva riunirsi tra breve a 
Parigi. .. 

— Ieri il maresciallo Niel, ministro della 
guerra in Francia, e partito da Parigi per 
raggiungere l'imperatore Napoleone al campo 
(li (Jhalons. 

LONDRA. — La stampa inglese siegue a 
propugnare il disarmo generale per allonta­
nare ogni voce di guerra. 

BERLINO. — Secondo la Qazz. Na/zio-
naie, il Governo ha in animo di sciogliere 
la Camera dei deputati, eletta sotto l'impulso 
'li condizioni politiche troppo diverse da quelle 
attuali. Ed invero, di fronte al Parlamento 
federale, ed al Parlamento doganale tedesco, 
e chiaro che le Camere prussiane non hanno 
é possono avere che le attribuzioni tanto 
moleste, quanto limitate. Le questioni poli­
tiche, le faccende finanziarie, le discussioni 
militari economiche sono di pertinenza del­
l'assemblea federale ; quindi l'azione costitu­
zionale dei corpi eiettivi particolari si trova 
ridotta nei contini di un Consiglio provin­
ciale. 

SPAGNA. — Nella penisola iberica conti­
nua il felicissimo sistema Narvaez. Le fuci-
azioni sono all'ordine del giorno. In Cata­
loga fa pubblicato un proclama, con cui si 
evitano gl'insorti (sublevaclos) «a presen­
tarsi nelle carceri del Governo per ricevervi 
ina comunicazione che li interessa ! ! » 
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B NOTIZIE YAKEB 

Notisele s a n i t a r i e : 
« Padova 14 agosto, 1867. 2 pom. 

Dai giorno 27 luglio p. p. al mezzodì 
and. casi di cholera n. 5, morti 4, in 

mi, 
<< Dal mezzogiorno del 13 a quello del 14 

ca3i 2 morti uno in cura uno. 
Totale casi 7, morti 5, in cura 2. 
«Dal Municipio 

«e ROCCHI^*. » 

Dalla provincia 14 agosto : 
Nuovi: Merlara, 1. — Solesino, l. - Poz-

zonuovo, li 
Guariti, 6. . 
Morti: Boara, 1. — Solesino, 1. — Poz-

zonuovo, 1. — Agna, 1. 
Verta patriottica» L'eroico Cadore oggi 

rendo un giusto tributo ai suoi martiri del 
48, che sotto agli ordini del colonn. Calvi 
caddero combattendo V austriaco, e ad altri 
due barbaramente fucilati. Il Cadore volle 
compiere nel 14 agosto questa mesta ceri­
monia per ricordare anche i prodi caduti, oggi 
un anno difendendo il passo dì Trepontì che 
dovrebbe chiamarsi la Termopile Cadorina, per 
la sua posizione e per quello strenuo drappello 
di 180 che la difesero durante 9 ore di com­
battimento contro 1300 austriaci. 

Ecco l'appello della Commissione: 
Cadorìni ! 

Otto prodi dei nostri che nel giorno 7 
maggio 1848 caddero presso Termine, pu­
gnando contro l'austriaco e du« infelici che 
vennero nel di successivo barbamente fucilati 
perchè non vollero servirgli da guide, giacciono 
ancora coperti da poca terra nel sito ove fu­
rono colpiti dal piombo nemico.. 

Il Cadore, oggi libero, compie il voto tanti 
anni represso dagli stranieri dominatori, di 
raccogliere le sparse ossa di quei generosi e 
dar loro tomba onorata che sarà ^ispiratrice 
di magnanimi sensi a noi ed ai venturi. 

E con legittimo orgoglio il Cadore si ac­
cinge a ricordare nel tempo stesso la strenua 
difesa di quell'anno diretta dal Calvi e lo 
si>lendido combattimento del 14 agosto 1866 
ai Treponti, dove con altri valorosi fratelli 
pugnarono molti suoi figli dando nuove vite 
in olocausto alla patria. 

Cadorini ! 
La Commissione eletta dalle vostre rap­

presentanze ha formato un programma. Il 
vostro patriotisrao lo renda degno delle per­
sone e dei fatti che volete onorare. 

-

Pieve di. Cadore, 1° agosto 1867. 
La Commissione 

Coletti cav. Massimo — Zùiiani dott. Giu­
seppe -— Vecellio Andrea — Giacomelli Giu­
seppe -— De Podestà Giovanni. 

Segue il programma. 
AvvelenisiBaacEato l'eintgo: Ulteriori in­

formazioni su questo processo ci mettono in 
grado di assicurare che l'esistenza del veleno 
fu constatata dagli esami chimici sugli og­
getti sequestrati, e denunciate le risultanze 
dal prof. Filippuzzi al Tribunale di Verona 
fino dal finire del 1864, e che il lavoro chi­
mico scientifico di molta importanza, venne 
letto e presentato alla facoltà medica di 
questa r. Università fino dall'aprile passato, 
e da questa (accompagnato dai proprio voto) 
spedito al Tribunale inquirente di Verona 
fino dai primi giorni del giugno passato. —• 
Speriamo che informati i curiosi di questo 
fatto, faranno giustizia al prof. Filippuzzi 
che con tanta scienza ad amore seppe con­
durre a termine un lavoro difficilissimo e di 
tanta responsabilità. Facciamo voti perchè 
sia reso di publica ragione questo studio 
chimico a decoro della nostra Università. 

Sdisofi*gBSHtft i»»ttiii*BBi : L'altra notte alle 
ore 2 Ì\Z ant. un cittadino quetissimo e dnetà 
avanzata, conduceva alla propria casa una 
sua giovine nipote, (non so coinè e donde a 
quell'ora!) allorché giunto poco lungi dal 
Caffè del Commercio, due vaganti giovinastri 
si avvicinarono alla pacifica coppia, un di 
essi gridando che non conveniva ad un vec­
chio la compagnia d'una bella giovine. In­
gaggiatosi un battibecco che duro per 20 mi­
nuti circa, uno dei giovinastri non si peritò 
di vibrare un colpo di bastone sul capo di 
quel povero zio, che tutto malconcio e solo 

Avviai Uff 11 agenti municipali* Chi 
deve passare pel Vicolo s. Gaetano dichiara 
eh'è costretto a bene otturarsi il naso e a 

sostenuto dalla tremante nipote, fu poi ri­
condotto a casa da alcuni giovani pietosi e 
civili ivi fortunatamente sopraggiunti, e al 
cui arrivo i tristi si diedero a gambe. Sap­
piamo che nella stessa notte alcuni indivi­
dui, che dormono ai giorno, fecero in Borgo 
Piove e in Via Agnus Dei uno strepito dia­
bolico per non breve ora, e da nessuno fu­
rono sorpresi! Che si che la Publica Sicu­
rezza non istà colle mani alla cintola: ma 
pur si vede che l'azione sua non è mai troppa. 
,. inipu-iMlenxa fatale l Abbiamo a de­
plorare un infortunio, di quelli che troppo 
spesso vengono occasionati da imperdonabile 
trascuratezza e negligenza, e che si vorreb­
bero sempre addebitare eiipuro caso. Certo 
Si Domenico d'anni 60, di Bassanello, di pro­
fessione scalpellino, mentre stava ieri lavo­
rando seduto sopra un'asse senza nessun punto 
d'appoggio in cima ad una scala a chiocciola 
della casa P. C. a S. Benedetto, perduto 
l'equilibrio, o preso da un capogiro cadde, e 
gravemente malconcio e con una gamba frat­
turata fu tradotto allo spedale. 

j bene studiare il passo a cagione della non 
piccola quantità di fetente materia.... ivi pe­
riodicamente depositata, e mai rimossa. Si 
chiede pertanto un poco di vigilanza anche 
per quella viottola che è pure frequentata, non 
tanto per igiene publica, quanto per decoro 
urbano^ 

tiuBiientlezxaios Nel vicolo che chiamasi 
San Marco tutte le sere le lavandaie ivi 
abitanti vuotano grosse conche d' acqua più 
che sucida, la quale assorbita dalla terra 
(non essendovi lastricato) manda poi nella 
notte un fetore che ammorba. 

Con»peatelo, compratelo 
• J 

Ver poco lo ve lo doV 
L'enciclopedico mio amico maestro e dot­

tore Pietro Cogo, per rendersi proficua l'am­
menda alle sette contravvenzioni nelle quali 
apparentemente egli incorse; e per dare spaccio 
maggiore al suo specifico arcipotente, ieri 
denunciava un nuovo caso di cholera alla 
Commissione sanitaria. Questa si portò tosto 
sul luogo, e conosciuto che si trattava di 
una semplice diarea, lacerò in faccia al me­
dico l'impudente denuncia. 

Caro Cogo, vel dico francamente, tale vo­
stro modo d'industriarvi non mi par troppo 
netto, e sembrerebbe che, per medico galan­
tuomo, ciurliate alquanto nel manico. Vi 
par poco, il mandare senza ragione un pover 
uomo al lazzaretto onde, a mostro profitto ei 
possa morirvi di spavento ? Vi sembra onesto 
lo sgomentare a vostro prò la popolazione? 
Badate che il publico stanco, non curi la vo­
stra vecchia manìa taumaturgica con qualche 
suo specifico più grave, solido e duro! A. S. 

Novità poli t ica e 1 Un» avi a s L'inte­
ressantissimo opuscolo d'attualità, intitolato : 
La cour de Home ci Vempercur Maximi-
lien, del quale i giornali stranieri e nazio­
nali si occupano in questi giorni, viene ora 
tradotto per cura della libreria editrice-Sac­
chetto, e vedrà la luce gabbato prossimo coi 
proprìi tipi. 
^ptcgazIoBitc «Ielle tornitole iu chiesa* 

A S. Gaetano non si giuoca alla tombola, 
ma si estraggono a sorte dieci grazie ad 
ogni mese per altrettanti ragazzi che frequen­
tano con diligenza e profitto la dottrina cri­
stiana. Ogni grazia è di lire quattro men­
sili, lasciate a tal uopo in legato da quella 
buon'anima del Com. Camerini. In onta di 
tal mezzo hi lusinghiero è scarso il numero 
dei ragazzi, i quali cercano di giustificare le 
loro mancanze per non perdere il benefìzio 
delle quattro lire. 

È questo il sistema seguito dai reverendi 
figli di Loiola, che per i frequentatori del 
mese di maggio, delle comunioni, delle no­
vene di S. Luigi imbandiscono laute me­
rende, pranzetti eco% 

Agli Eremitani ricordo d'essere entrato 
accidentalmente in giorno di domenica e di 
aver veduto un tavolo collocato nel mezzo 
della sacrestia con sopra varii oggetti di or­
namento femminile. Chiestane spiegazione 
dell'uso di un tal apparato, mi fu soggiunto 
che erano destinati e si dispensavano dietro 
sorteggio a quelle ragazze che intervenivano 
ai catechismo con zelo ed assiduità. Anche 
qui si j seguivano le massime dei gesuiti, di 
abbagliare i sensi e di adescare con doni ma­
teriali le tenere menti delle fanciulle. Cristo 
non ebbe bisogno di tali mezzi per difendere 
i santi precetti della sua religione. (Goni.) 

Teatro Sociale : Alcuni attori, e fra i 
quali la prima attrice Amalia Majeroui-Tas-
sani, ed il primo attore Luigi Covi, scioltisi I 
dalla compagnia Tognotti, che già diede pa­
recchie rappresentazioni nel Teatro Sociale, 
si esporanno domani giovedì, 15 agosto nello 
stesso Teatro con una recita, dandone parte 
del ricavato ai danneggiati dal cholera. 

Il Teatro sarà illuminato a giorno per cura 
del sig. Zecchini macchinista veneziano ora 
domiciliato in Padova. 

La Banda del 5 reggimento, graziosamente 
concessa, renderà più brillante il tratteni­
mento con scelti pezzi di musica. 

Lo scopo è santissimo, e lodevole senza 
dubbio il gentile pensiero di questi artisti 
drammatici. Se essi, in difetto di meno ste­
rilì mezzi, offrono quanto è da loro onde 
rendere un tributo di carità alla sventura,! 
Padovani non si mostreranno certo inferiori, 
e con quell'animo che non fallisce a prove 
più generose e più forti, accorreranno domani 
sera numerosi a rendere il loro obolo di pietà 
cittadina. 

Servizio del la Guardia nazionale . 
Domani, Giovedì, è chiamata a prestare il 
solito servigio di pattuglia la 4 compagnia. 
Luogo di riunione: Piazza Eremitani, al Co­
mando, alle ore S 1[2 pom. la prima muta, 
alle ore 10 1{2 la seconda. 

M . . L ie t t a • M a f t l o n l a fasóre dei 
danneggiati di Palazzolo : 

Somma pubblicata. . . L. 1295.74 

» 

Bonomi Bortolo . . . 
Antonelli dottor cava­

liere Antonio . . 
Biagini Vincenzo 
Meneghini commenda­

tore Andrea . . 
Baroni Giovanni . . 
Campo rese Andrea 
Breda Vincenzo Ste­

fano ingegn. depu­
tato al Parlamento 

Rodighiero dott. Oreste 
Modena Antonio. . . 
Del Bon f r a t e l l i . . . 
Antonio Cardio Fontana » 
Dianin dott. Pietro. . » 
Piccoli dott. Francesco » 

L. 10, 

5 . -
10. 

10. 
5. 

10, 

»100. 
3. 
5. 

10. 
5. 
5, 

10. 
L. 188.— 

L. 1483.74 

gm-La lettera del ministro di grazia e 
stizia ieri da noi pubblicata nella colonna III,' 
della 2. pag. fu diretta non alla Sotto-com-M 
missione, come e detto nelle linee che la. 
precedono, ma gibbone ai signori procura­
tori generali e primi presidenti, ecc., con­
forme è stampato in fine della stessa. — La1 

Nota poi ivi pubblicata fu premessa al li­
bro Il dai commissari Ambrosoli e Tolomei, 
per dare i necessari schiarimenti sul metodo» 
da loro tenuto tanto ai loro colleghi commis­
sari da cui ebbero il mandato della compi­
lazione colFassenso ministeriale, quanto agli 
altri magistrati del Regno, ai quali il libro-
venne ora spedito per le critiche osserva­
zioni. 

* » • 

PA TELEG C 
(AGENZIA. S'ÌBSFA-NÌ) 

BERLINO, 13. — La Gazzetta della Croce, 
onde prevenire dispiacevoli commenti, se la 
visita di Napoleone a Coblenza non si rea­
lizzasse, fa osservare che nessuna pratica ebbe 
luogo fra i due sovrani circa a questo ab­
boccamento. La stessa gazzetta annunzia che 
le elezioni dei Reichstag non eifettuaronsi 
ancora pel 27 agosto. 

PARIGI, 14. — Fu conferita la Gran Croce-
delia Legione d'Onore al principe Latour 
d'Auvergue; quella di grande ufficiale al 
conte Recuiot, quella eli commendatore al sig„ 
Limperani console generale a Genova, a Sou-
lange Boclin console generale a Napoli. 

NUOVA-YORK, 3. - I documenti pubbli­
cati provano formalmente che Massimiliano 
propose àJiiàrez coli'intermezzo degli Stati-
Uniti di abbandonare il Messico finche il 
popolo decidesse sulle sorti dell'impero. Se-
ward ricuso di esaminare tale proposta, non 
riconoscendo alcun diritto in Massimiliano. 
I Chileni attendono il ritorno della flotta 
spagnuola. L'amminiraglio Tuker fu richia­
mato dall'interno dei Perù per riprendere il 
comando della flotta alleata. 

PARIGI, 13. - La Patrie ha da Bukarest 
che il ministro dell'Interno Br.ati.ano diede 
la sua dimissione. Il re di Grecia è arrivato, 
audrà il 15 al Campo di Chalons. Le Loro 
Maestà partiranno il 18 da Chalons e arri­
veranno il 19 a Saltzbourg. 

Malaret appena arrivato ebbe un congedo 
di un mese. 

CORFU',11.- Fu stabilito un campo di 
esercizio per la riserva dell'esercito greco-
sotto il comando del generale Soutzos. Il 
governo attende 30,000 fucili, e 60 batterie 
di campagna per armare le guardie nazio­
nali. Il prestito nazionale produsse finora 
12 milioni. 

COSTANTINOPOLI 12. - Assicurasi che 
in seguito alla violazione del blocco da parta 
di legni francesi e d'altre potenze neutre 
Omer pascià ha oiTerto le sue dimissioni, 

PARIGI. — Attendesi qui il re di Grecia-
NUOVA-YORK, 12. - Johnson ha sospeso 

dalle funzioni di ministro della guerra i 
sig. Stanton. Grant fu chiamato a succedergli 
II cordone telegrafico di Cuba e rotto. 

PARIGI, 14. — Il principe Umberto parti 
ieri pel Campo di Chalons ove fermerassi tre 
giorni; ritornerà quindi a Parigi per restarvi 
sino alla fine del mese. 

BERLINO, 14. — Il Re arriverà a Cassel 
fra il 15 e il 18 d'agosto. Colà avrà luogo 
un abboccamento col re di Svezia. Ritornerà 
a Babelsberg verso la metà della settimana 
ventura. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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GIORNALE DI PADOVA 

^ . 3 6 6 6 . £ U EDITTO 
Si rende noto che ad,istanza 29 maggio t». 

J». », 2835, di Francesco Scarso di fluì eoi-* 
ì ' avv. Bértano contro CavestrV Giovanni i'u 
Angelo di Cà Oddo, saranno temiti tre espe-' 
rimenti d'asta nella residenza di questa Pre­
tura nelli giorni 2, 23 settembre e 14 ottobre 
pi v. dalle ore 10 antim. alle 2 pom. per la 
vendita degP immobili qui in calce descritti ; 
ed alle seguenti 

C o n d i z i o n i . ••• > 
1. Ogni oil'erente all'asta, ad eccezione del-

Yeseoutato o suo cessionario, dovrà previa­
mente depositare nello mani della Commis­
sione, il decimo del valore di stima. 

2. Nei due primi esperimenti, la delìbera 
seguirà al maggior offerente a prezzo mag­
giore od eguale al valore di stima, nel terzo 
a qualunque prezzo. 

.'i. li deliberatario dovrà depositare presso 
la Cancelleria di questa R. Pretura entro tre 
giorni dalla delibera, in denaro sonante e 
precisarne ni e in fior, d'argento effettivi v. a. 
eselusi i biglietti della Banca, e qualunque 

.altro surrogato, il prezzo per cui l'osse se­
guita la delibera, imputato a deconto il pre­
ventivo deposito l'atto pure in effettivi fior, 
d'argento v. a. 

4. Ove però rimanesse deliberatario 1'ese­
rcitante o suo cessionario, non sarà egli te­
nuto a versare il prezzo di delibera, ma lo 
riterrà nelle sue mani per pagarsi del proprio 
credito capitale, interessi e spese, già liqui­
date, dopo di che depositerà presso questa 
Cancelleria Pretoriale l'eventuale civanzo. 

. 5. Dovrà il deliberatario, qualunque egli 
sia, pagare entro gli giorni tre di cui l'art. 

y>\ al procuratore a w . della Ditta esecutante 
le spese di esecuzione a partire dall' istanza 
di pignoramento tino a quella di subasta, 
questa compresa e le spese pure dì certifi­
cati eensuari ed ipotecar), Protocollo di su­
basta e delibera, dietro specilica che gli sarà 
presentata dal detto a w . procuratore, la 
ijual© nel caso di discordia, sarà tassata dal 
Giudice..' 

<>. Col Decreto di conferma della delibera 
verrà contemporaneamente, e da quel giorno, 
accordato ai deliberatario, ii possesso mate­
riale del l'ondo deliberatogli, ed in propor­
zione egli otterrà ogni utile naturale e ftivile 
per l'anno rurale in corso e con eguale pro­
porzione sottostarà ad ogni aggravio di ca­
none, decima ed imposte. 

7. Le spese e tasse tutto per trasferimento 
e volturo staranno a carico del deliberatario. 

8. Mancando il deliberatario anche parzial­
mente all'esecuzione di talune delle condi­
zioni suesposte, si passerà al reincanto a tutte 
di lui spese, danno, rischio e pericolo. 

% Non potrà il deliberatario ottenere Pag-
«•indieazione definitiva del fondo deliberatogli 
se non avrà egli adempiuto ad ogni obbligo. 

il). L'esecutante non assume veruna respon­
sabilità per la vendita, tanto che tra Tese-

' «alato Cavestro Giovanni e li di lui fratello 
e. sorella Domenico e Maria sussista o no un 
truo formale di divisiono relativo al fondo 
«stato, quanto che tra li suddetti Giovanni, 
Domenico e Maria Cavestro sussista o no un 
atto l'ormale di divisione relativo alla totalità 
ilei l'ondo appostato censuariamente ai Mum. \ 
Mappali 518, 510, 550 per pert. 16, 10. Remi. 
Lire 101.04; poiché l'esecutante intende di i 
assoggettare all'asta quel qualunque diritto { 
sul fondo come sopra descritto spettante al 
MIO debitore Cavestro Giovanni. 

11, Il fondo viene venduto coli' onere Uvei- > 
lario in quella qualunque misura e quoto '•> 
t'he sia per essere a favore della Co inni issa- j 
ria Carb 
favore di 
vAsere in cui si troverà al momento della 
•delibera. 

Immobili da su bastarsi'; 
Ter/a parte indivisa dei seguenti Numeri 

Manuali in Comune cens. di Marendole 
Mapp. Ni 518. Orto Pert. 18 lì. L. 1.09..? 

» » 519. Casa Colonica » 17 »• • 7,19 lì 
» » 520. ii) a rr. arb. vit. i 

con frutti1 : 7,79 » 47,:tt5 

mobili in calco descritti, vengono, da questa 
Pretura fìssati pei tre esperimenti i gior-
ni 26, 20 agosto e 2 settembre p. v. dallo 
ore 9 ant. alle ore 1 poni.' da tenersi nella 
propria Residenza, e ciò sotto le seguenti 

C o n a ì z ì o n 1 
L Tutte le spese ed aggravii inerenti agli 

Stabili staranno a carico dell'aggiudicatario. 
2. Dal ricavato dell'asta saranno prelevate 

le spese forensi esecutive sostenute dalla 
. parte esecutante tino alla delibera, le quali 
saranno liquidate dalla r. Pretura, dalla quale 
potrà farsi ordino di pagamento entro otto 
giorni dalla liquidazione. 

ii. Le spese tutte relative alla delibera, 
staranno a carico del deliberatario. 

4. Ogni applicante all' asta, ad eccezione 
deU'csectitante od altro creditore inscritto, 
dovrà cautare l'offerta del decimo del valore 
degli stabili, fissato nella stima giudiziale, e 
ciò nelle valute come in seguito. 

5. La mancanza del pagamento del prezzo 
di delibera nel tempo fissato, porterà la per­
dita del decimo depositalo, oltre alle spese 
di una nuova subasta che staranno a carico 
di esso depositante e deliberatario, subasta 
che verrà fatta a lutto suo rischio e pericolo. 

0. La delibera seguirà nel l e 2 esperimento 
a prezzo superiore od eguale alla stima, e 
nel 13 esperimento ad un prezzo qualunque an­
che inferiore alla stima, salve le prescrizioni 
dei §§. DIO, 422 G. R. 

7. Fermo il deposito del decimo della stima 
degli immobili da subastarsi, il residuo prezzo 
dovrà essere trattenuto dal deliberatario, 
coll'obbligo della corrispousioue dell' interesse 
del 6pip decombile dal giorno della intima­
zione del Decreto di delibera, da qnal giorno 
esso deliberatario otterrà il possesso di fatto 
dei boni venduti. 

8. Il pagamento del residuo prezzo dovrà 
essere effettuato in moneta d'oro o d'argento 
a valore legale entro otto giorni decombili 
da quello in cui venga noti/dato il delibera­
tario della proiumciaziouc della Sentenza gra­
duatoria per la conseguente distribuzione del 

__Le condizioni generali e speciali risulta- I Maggiori, **• e quelle per l'aspiro al poste (jj 
no dal Capitolato, che sarà ostensibile. Fra 1 Portiere, della Fede di nascita, dell'attesine 
le speciali vi sono alcune piantagioni da rin- 1 Medico di sana e robusta costituzione tìftffea 
novavsi per il rilevato importo di L. 3721,91. ) e della dichiarazione di saper 'leggere e scrii 

Padova, 0 agosto 1807. i " ' 
(2 pub. n. 311) 

vere correntemente. '"..'. '*, 
Saranno pure osservate, le Normali in éivm 

por quel concorrenti che avessero oltr'eriassài 
gli anni 10. f 

Padova , 20 Luglio 1867, 
L • 

*,'..•' Il Direttore 
dJ . BS. !F<»gai*4)il. 

(1 pub. N. 321) 
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IN PADOVA PRESSO 

GUERRA wM 
\\ 

BFDri-IA ALLA ClETiO! SCIENZE 01 

m 
Ci* i 

1 
G»2w 

NON PIÙ 

MKUMOQENR 

TIKTT-BA P-TÌTl ECCELLENZA 

Sfili] DlCnUKMAllK aìue. di IlOGEN 
MGèflEl Per tingere *.!n«tunto» in ogni oo. 

love i capelli o in burba senza pericolo 
per la péli** ? souz:\ alcun orto™. Que­
sta tintura ft iwppriòré » queli* 

;l a d o p e r a i < * n ò a\I g i o r n o <i*o«:«rÌ, 

JDCDOSUO a Parigi, ru Sainl-flonoré, S07. 
P r o z i o 1 f. 6 . 

Deposito centrale e vendita presso Ì»Atf«uisU 
1>. Afondo, via dell"Ondale, l\» 5, Tonno, e dai 

{>rincipali parrucchieri e profumieri. — Spotìv>.»on& 
n provincia contea vaglia postalo. 

(S .PubM. N.189) 

3i^ 

oni, lionchè c o l i ' o n e r e vii decima a !, 
i ehi di d i r i t t o , ed in quello s t a to ed ) 

ì 
Per t . 8,14 H .!,. ^ , 0 1 

l ' irmaiili p a r t e ilella p a r t i t a eifn^vUirinaventi 
i :dn|.p. N. Òi«. Urto P, IH U. L. 1,09 

. » IPJ. Cu^a Colonica » iT > 7,10 
» .r>20. A. A. V. eon 

fra t t i Pe r t . 15,75 ,-> 05,70 

prezzo. 
0. Allora solo elio il deliberatario abbia a-

dempinto a tutte lo condizioni del presento 
Capitolato, potrà essere concesso al mede­
simo l'aggiudicazione ih proprietà degli iin-
mpbUi rispettivamente deliberati. 

10. Gli stabili saranno venduti nei due di­
stinti lotti come di seguito; 

D e s c r i z i o n e 
degl'immobili da subastarsi 

siti nella Città di Montagnana 
Lotto I. 

Casa con botteghe e portico ad uso pubblico 
ili contrada Via Grande, marcata col Conni- I 
naie N. 30 soggetta a livello annuo di fior. 
8,30 verso Faratti eredi del fu Pasquale (che 
però lo pretendono nel maggior importo 'li ' 
liov. 8,70) descritta nell' Kstimo stabile ai 
Mappali N. 1802, 1«03, 1804 con pert. compi. 
ft,8't e eompless. rendifa di A. L. \$2:Ì6 eon-
linauto a Levante Rizzi - Pastorello, Mezzodì 
CoiurndaSpinà, Ponente Pedrnn-OabbatiSilvia, 
Tramontana strada E. postale (Contrada Via 
Grande). 

Valutata in stima fiorini 2154. 10. 
Lotto IL 

Casa di proprietà piena e libera in Centra 
delle mure, censita al Mappnle N. ì757 còj-
T area di Pert. 0:3-1 Read. i«. 49.90 eonlinante 
Levante Marcati Pietro e consorti, Me/.zodi 
Cengia Alessandro, Ponente e Tramontana stra­
da Comunale. 

. Valutata in stima fiorini 695 20. 
Casetta di dominio utile, soggetta a livello 

ver^o il Comune di Montaguaua al mappale 
n. 4979 e Comunale rosso num. 300 superficie 
metriche persiche —07. rendita L, 18.71. È 
aggravata dell'annua prestazione livellaria in 
fior. 3,50. 

Valutata in stima fior. 135:00. 
Loechò si pubblichi all'albo pretoreo, nei so­

liti Inolili di questa ejttà e per tre vohe nel 
Giornale di Padova 

Dalla r, l'finuni, 
MiuM.agnuna 19 Lii^iio 1807. 

11 Heii-gente 
l) U P I A Z Z A 

(x. Mossi eancellisU). 
(2pub. ri; 307) 

aUrN. 3397309.-; 

del 
Monto (li Pietà è della (lassa, ai Hispamio 

AVVISO 
In segni lo a super io re autor izzazione ó r i ­

por to il concorso an i vacant i pos t i : 
a) di Scrittore allo Bollette dei non 

Preziosi; 
b) di Portiere della Direzione e Custode 

dello Stabilimanto. 
Compete al Primo l'onorario di Fiorini 320 

pari ad Ital. L. 790 12, ed al Secondo quello 
di Fiorini 245, pari ad [tal. L. 604.94 con al­
loggio per questo nell'interno dell'Istituto, ed 
a tutti due, il trattamento normale di \>cn~ 
sione. 

TI Concorso si chiatte col giorno 31 del p. v. 
Agosto, sino al quale dalle ore 10 ant. sino 
alle 2 pom. di ogni giorno non l'estivo nel-
njfllzìo della Direzione gli aspiranti potranno 
far coeoscenza del Piane Disciplinare dell' I-
stituto. 

Saranno osservate riguardo al bollo le de-
sposizioni vigenti per la insinuazione delle 
Istanze, le quali, pel posto di Scrittore do­
vranno essere corredate, della Fede di na­
scita e dell'Attestato di aver percorso con 
buon esito lo quattro prime Classi dello Stu­
dio Ginnasiale, ovvero lo studio delle Reali 

preparato eon le 
foglie del matieo del 
Perù, è un rimedio 
sicuro e proni « con-

* 

t r o la gonorrea. 
La stessa Casa vvc-

p a r a pel t r a t t a m e n t o di ques ta ma la t t i a so t to il nome di capsule vege ta l i al matieo, «jella 
capsule g lu t inose , elio contengono i pr incipi! a t t i v i del ma t i eo associa to al copalut. La làuhione 
di queste due potenze non solo, aumenta la loro efficacia p a r t i c o l a r e , ma impedisce quei initti 
dispiacevoli e quei mal i di s tomaco che p roduce il ba lsamo di copalm. 

Ogni flacon p o r t a la firma GRIMAULT E C. — P r è z z o : 3 l'r. il flaconi 
Deposito a Milano, farmacia E r b a ; a Firenze, Robert!*,• a Venezia, Luigi Bonna/zi ; a r auuva 

farmacia E. DAMIANI ai Paolotti. (10 pubic. n. 122) 

Libreria cclietio 
verrà pubblicato e posto in vendita per S a b l m i o 1 9 eorrenfe 

L'INTERE SSMTE OPUSCOL 
LA 

li $583 
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Ili ì 
mitili m é m> W A érfi'h éi ws& 

fi oma co i Messicano 
A C C O H l > l « . U T I 

DA DUE DETTEllE DÉLE' IMPERATORE MÀSSBIIIJANO 
E DELL' IMPERATRICE CARLOTTA 

«Jt 

me •̂ ,4 -̂WU ^ ^ ^ u ^ SP»^-à \iìm ffyffi&ig 

a( Bollettino delle Circolari e Decreti emanati dallo Prefettura di'Padova, 
che sì publicherà a cura della Libreria Editrice Sacchetto. 

Pert. Itì, 10 R. L. 101,04 
in Ditta Cavestro Lorenzo e Marco l'raleUi 
(j.in Antonio e Cavestro Giovanni, Maria e 
ìHiiuenieo lratelli e sorella q.m Angelo U-
vellnrj al legato Carboni. , 

bocche RV pubblichi nei luoghi e modi soliti 
« sia per tre vòlte insei'ito nel Giornale di 
i'n.lova. 

i»alla R. Pretura 
.\!on.<e!iee 19 Luglio 1867. 
; 11 Reagente 

(^pnb.n.30l5) 

N. -1718. GIOTTO 
Dietro requi.sitoria 15 eorr. N. 'V79G della r. 

Pretura di Kste ad istanza ili Benedetto Pela 
ùi Angelo di Kste in confronto di Amalia ed 
Adelaide. Pedrau fu Giovanni ed Antonio Caccia 
imale tutore del minore Enrico Pedran fu 
oiovanni di Montagmnti per-«sta degli im-

k 

Ai N.2417. 
AVVISO 

Nell'Ospedale Civile di Padova avrà luogo 
nel 5 settembre 1867, e occorrendo audienci 
0 e 7 del.to, un' asta pubblica per la noven­
nale aHitlan'//a da U Novembre 1807 a 10 
Novembre 1870 di Campi 007-008 con Casa 
Dominicale Castaldia,' adiacenze^ ì\\ 8 Case 
Coloniche, ed un Casolare, oltre 57 azioni li­
vellane del presimi ivo importo, ini generi e 
contanti di L. 350; il tutto di ragione della 
Commissaria Fontaniva amministrata dall'O­
spedale suddetto, e tutto situato in Cittadel­
la, Fontaniva,-Piamola e Carr.uro, non esclusa 
la Casa Dominicale con Gastaldia e adiacen­
ze, giacenti nel centro della gradevole Fun-
tauivu. 

Dato d' asta annue L. 13030.08. Deposito a 
garanzia delle otterie il 10 p, 0(0 più L. 300 
per le spese. 

Garanzia per uni anno di lino. 

P A T T I D ' A S S O C I A Z I O N E 
r i . . . • • . . 

* \ M \ 

ì. Ogni ra«3s.Q uscirà un fascicolo di due logli in 8° comune con copertina 
2 . II prezzo de l l ' annua associazione è ài ii. ìibe SETTE, ma agli UiTicj e Corpi 

Moral i che fossero nbbuonat i al Giorna le di Padova ed al Bollettino delie 
L e g g i , che i m p o r t a n o in complesso IAVVÌ a n n u e 2$ i ii Bollet t ino Proviti' 

. •' ciaìe sarà (lato ni prezzo Lire CINQUE* 
*T'\ ì 

Chi tnum(^es^ associarsi, diriga la H(auan«U alla Libreria Sacc/>eUo. 1*-tiooiw 

É in vendita al prezzo di li, L. Mtéàjà 
A Ì J T J A . T ^ i B ^ i r t n ^ ^ i A :EBi f . ! ; v a i<; ; ' i^ S A C C H E T T O 

IH PADOVA 

mwft l i 
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. ^ ' I IWVA c d 8 K 8 o s i « 8a»tc»"«ifin«Biniì<i!5 I-SITIHSM «» Bii«4wBi»SfiuM«?aDi$« s^acaBanja'oiJii*' 
e si spedisco franca di porlo a domiciliò dietro vaglia postale. 
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